FEDERICO BIANCHI  CONTEMPORARY ART MILANO

comunicato stampa

Pierre Poggi- Ca’ V’avite Perso!

inaugurazione 7 giugno 2014 ore 18.30
7 giugno-15 settembre 2014
Federico Bianchi Contemporary Art è lieta di presentare la terza personale in galleria di Pierre Poggi, che inaugurerà il giorno 7 giugno 2013 alle ore 18.30 in Via Imbonati 12 a Milano.

Da tempo la ricerca artistica di Pierre Poggi è incentrata sul tema del calcio nei suoi aspetti sociali e culturali più disparati. “Ca’ v’avite perso!”, scritto da un anonimo tifoso sul muro del campo santo di Napoli, in occasione dello scudetto vinto nel 1987, contempla in sé tutto il sarcasmo iconografico delle opere qui esposte. Attraverso sculture, installazioni e video, l’opera di Pierre Poggi assume significati ermeneutici sia dal punto di vista dell’autore che del fruitore. L’artista rappresenta il football nelle diverse “contaminazioni” che ne hanno compromesso, forse a livello di “calcio spettacolo”, l’aspetto ludico. Con transfert operativo e concettuale il calcio è la tematica di base per rappresentare dinamiche e temi sociali contemporanei (vedi ultimi eventi in occasione della coppa Italia). Mettere in “gioco l’opera”, dichiara Pierre Poggi, “sollecita al dibattito.”
Pierre Poggi (nato nel 1954, Mont de Marsan - France) vive e lavora a Milano. Installazioni di Pierre Poggi sono state esposte nella mostra Open XI 2007 – Lido di Venezia, e in varie occasioni al “Castello Borromeo” e presso l'”Artoteca” di Milano. Ha esposto inoltre in varie mostre personali e collettive in gallerie in Italia, Francia, Polonia, Austria in spazi pubblici e gallerie private. 
Milano,via Imbonati 12,20159 Italia +39.02.39549728 www.federicobianchigallery.com
info@federicobianchigallery.com  orari:mar.-ven.15:00-19:00 sab su appuntamento

        

Join us on Facebook page: ” federico bianchi contemporary art”
Elenco delle opere in mostra :
1. “Le nazionali”: 30x90x170  T. mis. 2011
Composta con materiali riciclati, l’opera è un concentrato di design e progettualità artigianale. Al suono degli inni: ieratici burattini occultano corpi contundenti e tensione agonistica.

1. “Cage”: 35x50x64  Retta metallica 2012

Un architettura dai comparati effetti speciali (cinetici optical?), un monumento claustrofobico, trappola per ultras? O contraltare del nido di Ai Wei Wei, artista dissidente chiuso in gabbia dal suo paese…. ?

1. “Misure contro misure”: 90x106x156 2011
Un’ interpretazione, nuda e cruda citazione allucinata di un recinto dagli esiti fallimentari, evoca storie di eventi drammatici…

1. “Nero su Bianco”: 10x106x156  2009
Una composizione di sfere in poliuretano che come un virus rompono gli argini del quadro, come fossero occhi che ci guardano in modo empatico.

1. “Corredo”: 22 piatti, diametro 30m 2011
Parodia illustrata di cronache calcistiche in versione domestica del tifo come metafora sociale, un manufatto popolare aggiornato a fatti contemporanei.

1. “Moviola”: video in loop, durata 1 minuto  2010
Quasi uno spot pubblicitario, 60 secondi allucinanti in cui un “ultrà corpo”, a ritmo sincopato, ci appare come un pallone impazzito al suono di vuvuzela (a tal proposito il video va visto seduti su un prototipo di poltroncina  chiamata “tifosa” adatta a riflessioni sull’opera e le sue implicazioni).

